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% 
e del capo dello stato maggioro relativa­
mente alle riformo militari, proposte dalla 
Commissiono stessa. 

C o l i . O t t o b r e si a p r e il I V . t r i -

j m e s t r e di a b b o n a m e n t o al C O M U N E : 

[ qu ind i p r e g h i a m o i nos t r i gen t i l i a s -

Ssociati a v o l e r s i m e t t e r e in c o r r e n t e , 

Scoi farci p e r v e n i r e l ' i m p o r t o r e l a t i v o 

I in L i r e 4 (qua t t ro ) . 

II n o s t r o G i o r n a l e , il p i ù diffuso 

Ide i l a C i t t à e P r o v i n c i a , è affatto 

• a l i eno d a g o n f i a t u r e , d a e s o r b i t a n t i 

j p r o m e s s e , d i c u i l a s c i a tu t to il p r i -

jv i l eg io al g i o r n a l i s m o di v e n t u r a ; 

I m a c o n t i n u a m o d e s t a m e n t e a fare 

del s u o m e g l i o a l lo s c o p o d i r e n d e r s i 

sempre p i ù a c c e t t o a que l p u b b l i c o , 

che lo r i c a m b i a di c r e s c e n t e favore . 

Q u e s t o b a s t a p e r affidarci de l l ' av ­

venire : a d al tr i l ' e s c l u s i v i t à d e g l i 

specifici d e s t i n a t i a g u a r i r e tut t i i 

mali . 

verosimile che se egli fu scelto per tale rais* 
sione, uno scambio di vedute per l'Africa 
deve aver avuto luogo anche ira Francia od 
Italia. 

P A H T 1 U O L A R 1 

U n m i n i s t r o in S a r d e g n a 
ROMA, 3 

Corre voce che uno dei membri del Ga­
binetto visiterà prossimamente la Sarde­
gna, per conoscere de visu i bisogni eco­
nomici di quelle popolazioni. 

Non è improbabile che vi si rechi lo 
stesso onor. Barazzuoli, dopo il suo viaggio 
in Sicilia. 

. L e p r o p o s t e dei ministri 
ROMA, 3 

fateti". Baccelli ha preso in esame i tre 
I quesiti discorsi ed approvati nella recente 
] conferenza dei maestri a Roma; cioè l'in-

«gnamento religioso, il miglioramento de-
1 gli stipendi agli insognanti ed i programmi 

;li studi. 
Si assicura che ì'un. Baccelli farà tesoro 

lei criteri prevalsi nelle discussioni del-
I l'accennato Congresso dei maestri, e che 
Ispecialmente per il lerzo quesito accetterà 
[la proposta che pei programmi dell'inse-
Ignamento primario sia lasciata la più arn­

ia libertà ai maestri. . 
L a C o m m i s s i o n e dei G e n e r a l i 

ROMA, 3 
E probabile d ie In Commissiono dei Ge-

Iterali tenga tra giorni ancora una seduta, 
|per sentire 1 pan-ri del ministro della guerra 

i provvedimenti finanziari 

Al ministero delle finanze continuano 1% 
conferenze tra gli OH. Boselli e Sminino ed > 
rispettivi sotto-segretari di Stato por concre­
tare 0 piuttosto completare il piano finanzia­
rio del governo. 

I duo ministri si sono trovati d'accordo che 
i provvedimenti finanziari, da proporsi alla 
Camera, debbano bastare non solo a colmare 
il disavanzo del corrente esercizio, ma anche 
quell'esercizio 1895-96 e 96-97, ritenendosi da 
entrambi che le economie, che risulteranno 
dalle riforme organiche, non daranno nei 
primi anni che un piccolo beneficio alla fi­
nanza. 

Stabilito ciò, e siccome risulta che i disa­
vanzi futuri andranno sempre aumentando fi­
no al 1900 ed anche più in là, per effetto di 
impegni imprescindibili contratti dallo Stato, 
cosi è evidente che 50 milioni di nuove en­
trate se basterebbero ad esuberanza per l'e­
sercìzio in corso, sarebbero scarsi per gli e-
sercizi successivi. 

I due ministri perciò avrebbero stabilito di 
aumentar le entrate al di là di quella cifra , 
sia con nuove economie sia con qualche altro 
provvedimento. 

LE CONFERENZE 

TRA RESSMàNN E CRISPI 
Sono oggetto dei più svariati commenti le 

conferenze che ebbe ripetutamente in questi 
giorni il commendatore Ressmann coll'onore-
vole Blanc, dopo averne già avute diverse col-
t'on. Orispi, 

Si esclude che in tali conferenze sì sia trat­
tato dei rapporti commerciali oblia Francia. 
I) comm. Eessmanu, dacché fu nominato am­
basciatore a Parigi, fece il possibile per otte­
nere dai diversi ministeri, che si sono succeduti 
in Francia, che si iniziassero delle trattative 
per un ' 'modus vivendi,, commerciale tra i 
due paesi. 

I ministri francesi furono larghi di promesse 
e di belle parole, ma quanto ad iniziare delle 
trattative non se ne fece nulla. Dopo i fatti 
di Lione e Grenoble non era nemmeno il caso 
di parlarne. 

Dunque le conferenze dì Napoli e Castella-
mare devono aver avuto ben altro scopo. La 
opinione pubblica è portata a credere che il 
vero oggetto di discussione siano (.tate le a-
fricane questioni ; poiché è cosa positiva che 
il conno. Ressmann quando andò nel mese 
scorso a Londra vi si recò per trattare col go­
verno inglese intorno agli affari africani, ed è 
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In parecchi circoli politici, di Roma e 
delle principali città di provincia, si va ma­
nifestando - dico il Popolo Romano - una 
certa inquietudine perchè avvicinandosi l'e­
poca della riapertura del Parlamento, il mi­
nistero non pensa anuora a far [conoscere 
né l'entità del vero disavanzo che rimane 
da colmarsi; né i mezzi 0 gli espedienti, 
coi quali intende colmarlo. 

Tale inquietudine poi viene divisa da non 
pochi giornali, specie da quelli ai quali non 
parvero di poter afferrare un pretesto qua­
lunque per criticare, 0 meglio ancora, per 
condannare gli uomini del governo. 

Veramente è molto discutìbile il preteso 
obbligo ohe si vuole limporre ai ministri di 
illuminare il pubblico su quanto hanno fat­
to fin qui e su quanto intendono fare an­
cora per raggiungere il pareggio del bilan­
cio. A tutto rigore, coleste rivelazioni deb 
bono essere riserbate per d Parlamento; 
ma noi non intavoleremo una discussione 
su questo punto. Lasciamo - ripete il Po­
polo Romano & chi vuole, la cura di so­
stenere che i'opiniona pubblica abbia di­
ritto di «ssere informata esattamente, e 
giorno per giorno, delle azioni dei {singoli 
ministri, preferiamo attenerci ad una ra­
gione molto più semplice, più precisa e che 
taglia - per cosi dire - la testa al toro. 

Come è mai possibile che gli onorevoli 
Boselli 0 Sonnino facciano conoscere al 
paese, ciò. che non possono "-ancora cono­
scere completamente essi medesimi? 

Ci si osserverà che l'on. Sonnino non 
può ignorare quanti milioni gli manchino 
per pareggiare il bilancio. Fino a un dato 
punto l'osservazione può avere un certo 
peso, ne conveniamo; ma ammetterla in 
modo assoluto è tutt'altra cosa. Anche il 
deficit di un bilancio ha la sua elasticità, 
che può farlo variare da un mese all'altro, 
a seconda di fatti favorevoli 0 sfavorevoli 
che possono intervenire. 

Se, per esempio, il miglioramento veri­
ficatosi in parecchi cespiti tributarli qello 
scorso mese dovesse continuare, come si 
spera, tanto da superara le entrate previ­
ste, è evidente che rammentare del deficit 
presenterebbe |una sensibile diminuzione. 
Viceversa può sopraggiungere una circo 

La Regina delle Spade 

ROMANZO 
w 

PAOLO FÉVAL 

PARTE TERZA 

L si. I l e s 1 a a 

Si lasciò infine cadere al suolo, piangente e 
"'unta; si coprì il volto colle mani e sin-
ftioz/.ò corno una bambina. Ma il pensiero 
HO sempre la perseguitava, pensiero terribile, 
,r|iò a stimolare il suo cordoglio: «Federico I 
ferreo ! » Il vento che soffiava parea le por 
*s l'acuto stridore delle spade che s'inoro-
''«ano. Levò le mani giunte al cielo, e la 
t s desolata preghiera) sali fino al trono di 
">• hi quel momento, una debole luce scin-
* attraverso il fogliame, e la sua anima si 

pittò di riconoscenza come se l'ardore della 
1 Preghiera avesse provocato il miracolo. 

re8ina saltò in piedi, il coraggio le era ri-
l'iato. 

11 diresse sollecitamente verso quella luce 

f 'oprletà Fratelli Treves - Milano. - A itorodu-
"" «etata. 

che brillava dietro il fogliame. Era senza dub 
bio la candela di resina accesa nella dimora 
di qualche tagliaboschi. Almeno, la regina 
avrebbe potuto domandare informazioni sulla 
via. S'avanzava; gli alberi sì facevano a poco 
a poco più radi, ma niuna forma di casa si 
mostrava, quantunque la luce parea sfavil­
lasse da un'apertura quadrata a forma di fi­
nestra. 

Quando ebbe oltrepassati gli ultimi alberi ; 
vide finalmente innanzi a sé una roccia fra i 
cento o i centocinquanta piedi d'altezza, con­
tro la quale s'addossava una capanna costrutta 
con tronchi d'albero. Ella si fermò fremendo; 
non aveva più bisogno di domandare la sua 
strada; quel luogo le era noto. 

Più d'una volta, nello sue capricciose escur­
sioni avea visitato quella parte di foresta, il 
cui aspetti) era particolarmente misterioso e 
lugubre. 

La cronaca dei villaggi vicini riferiva a 
quel luogo dei ricordi funesti. 

I taglialegna, interrogati dalia fanciulla, le 
avevano raccontato con grandi segni di ter­
rore, più d'una storia d'assassinii dei quali i 
dintórni della roccia erano stati il teatro. 

E sempre il nome dei tre fratelli Braun era 
pronunziato alla fine di quelle storie, dai ta­
glialegna, che faceansi il segno della croce e 
fuggivano. 

La roccia contro la quale s'addossava la ca­
panna era un'enorme massa di orata arenosa 
color mattone, che formava la base orientale 
della Roth. La capanna era l'abitazione dei 
tre fratelli Braun. 

II primo impulso della regina fu quello di 

stanza impreveduta, straordinaria, che pro­
duca un aumento. 

L'on. Sonnino sarà, quindi in grado di 
precisare la somma che gli occorre oggi. 
ma non quella che gli occorrerà fra un-
mese, quando, cioè potrà conoscerà con 
precisione-l'entità delle- economie che a1 

rivanno stabilite i diversi ministeri. 

Per motivi poco dissimili sarebbe as­
surdo pretendere dall'ori. Boselli che an­
nunziasse su quali rami della pubblica am­
ministrazione si faranno le economie e a 
quale somma ascenderanno. Forse non lo 
potrebbe dire neppure per quelle che ri­
guardano il suo stesso ministero, perchè 
non consta ancora positivamente che siano 
terminati i relativi studii. 

Oltre a tutto ciò, non è possibile ora 
prevedere gli aumenti, 0 le diminuzioni, 
che il Ministero riunito in Consiglio plena­
rio potrà introdurre nelle cifre proposte da 
ognuno del suoi membri. E si sa che que­
sto Consiglio plenario non si riunirà pro­
babilmente che verso la fine del corrente 
mese. 

Solo allora - e dato il oiso, molto pro­
babile, che le economie non bastino a rag­
giungere il pareggio - si potranno venti-
laro e adottare quei provvedimenti straor­
dinari che saranno ritenuti necessari per 
ottenere il desiderato scopo. 

Torto gravissimo -conclude il Popolo Ro­
mano- hanno, dunque, tanto quei circoli 
politici che quei giornali, che ne sono i 
portavoce - e ai quali abbiamo alluso in­
cominciando - di voler sapere ciò che nes­
suno è ora in grado di poter loro dire con 
sicurezza, anche ammesso che il dirlo sa­
rebbe prudente ó opportuno. Ma un, torto 
molto più grande hanno, quegli, altri..«gior­
nali politici i quali non potendo sapere e 
volendo lasciar credere che sanno si ab­
bandonano alla fantasia per spacciare no­
tizie false, 0 stranamente esagerate. 

Un tale sistema è tanto più biasimevole 
in quanto che può arrecare pregiudizio a 
serii interessi, facendo nascere timori in­
fondati e dar luogo a deliberazioni dan­
nose 0 per lo meno ^affatto intempestive, 
specialmente quando le notizie riguardano 
suppósti progetti di monopolii governativi. 

per questi affari un apposito Gabinetto am- J 
ministrativo. 

Rimangono così nettamente definite le attri­
buzioni: 

Al Capo di Stato Maggioro cioè Cupo del. 
Gabinetto militare tutto il servizio tecnico, 
costruzioni, armamento, mobilizzazione, pre­
parazione della operazioni militari; 

Al Capo del Gabinetto amministrativo 
gli affari amministrativi e finanziari, gli ap-
provigionamonti, il contenzioso, ed il segreta­
riato particolare del ministro. 

Questo decreto aumenta dunque nuovamen­
te gli uffici ad il personale del Ministero del­
la marina. 

Vedremo quale accoglienza farà la Giovine 
Scuola a questo decreto il quale assegna 
nuove ingerenze amplissime nella burocrazia 
e potrebbe preludere, col segretariato parti­
colare del ministro, ad un nuovo Imporsi dei 
funzionari non combattenti e perciò di secon­
daria importanza, sui funzionari nettamento 
militari. 

Da Torino 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) ,-, 

Torino, 3 
Il senatore Voli, nostro sindaco, che tro7 

vasi in campagna a SUDO, in quel di Novara, 
tuttora ammalato, si dice abbia presentato la 
dimissioni da Sindaco alla Giunta Municipale. 

X 
Tina di Lorenzo, la cui biondissima chioma 

è ora diventata del più bel bruno andalusiano, 
ha chiesto alla Direzione del Biciclettisti Club-, 
di Torino di essere ammessa nella società. La 
Direzione con una lettera gentile si tenne 0-
norata della nomina a socio della graziosa at­
trice. 

X 
. Il ministro Barazzuoli non è stato fortu» 

nato.... a Torino. Il tempo è pessimo, piova 
da ieri l'altro ininterrottamente. 

X 
Ieri l'altro fu di passaggio per Torin» di­

retto a Parigi il Principe Ereditario'del Belgio. 
X 

Nell'ultima seduta delle Conferenze pedago­
giche fu deliberato che sia impartito l ' inse­
gnamento religioso a tutti gli allievi eccetto 
quelli i cui parenti dichiarino di non volerlo.. 

V . • . 

Operosità militare francese 

li capo di Staio maggiore generale nella 
Marina francese. — Un recente decreto pro­
posto dal Ministro della marina toglie al capo 
di Stato maggiore ogni ingerenza negli affari 
amministrativi pel Ministero di marina, e crea 

fuggire; ma uua forza superiore quasi la rat-
tenne. Ella aveva scorto, dall'apertura qua­
drata, che era spalancata, Elia Braun, il mag­
giore dei tre fratelli, occnooto ad affilare la 
scure sopra un pezzo di pietra. Egli cantic­
chiava una ballata dei paese, e la luce della 
resina che rischiarava il suo volto barbuto 
mostrava sotto le grandi ciocche dei suoi ca­
pelli un sorriso avido. 

— 0,'à, Ugo! -.gridò esaminando col dito 
il filo tagliente della sua scure; - ora va bene 
e mi dispiacerebbe intaccarlo contro un tronco 
d'abete! Su, fratellino; è l'ora in cui Werner 
sta per tornare I 

Si udì uno sbadiglio sonoro e la fanciulla 
vide una massa che si muoveva confusamente 
nell'ombra della capanna. Era Ugo, Il fratello 
minore, che si stirava svegliandosi. 

Ugo levò su di Elia lo sguardo sonnac­
chioso. 

— Perchè affili la tua scure, - egli doman­
dò, - se il Graf ha detto che bisognava sol­
tanto intimorirli ? 

La regina sapeva perfetlamente che in quella 
parte della Foresta Nera il titolo di Graf 
conte) non era dato che al vecchio Spurzelm, 
(nel modo st°sso che Rosenlhal chiamavasi 
Freiherr (barone). 

— Il Ora/" disse questo ieri, - replicò Elia 
sorridendo; - io affilo la mia scure, fratellino, 
perchè ho veduto il Graf questa sera mentre 
u dormivi. 
t — Ah I - fece Ugo che si alzò 0 toccò quasi 
con la fronte, tanto era alto, la volta della 
capanna; - il Graf ii ha ordinato?... 

Egli non proseguì; ma mostrò col dito i| 

taglio affilato della scure. 
Elia scuotendo il capo rise più forte. 
— Il Graf non parla mai chiaro, tu lo sai, 

- egli rispose; - m'ha detto soltanto che i due 
vecchi hanno comprato lo Sparren. 

Ugo strinse i suoi grossi pugni e prese up'e-
spressione di minaccia. 

— Questo è buono! - mormorò. 
-=r Non è tutto, fratello. I vecchi porteran­

no, questa notte, al notaio di Freudenstad una 
carta che vale più dì centomila fiorini ì 

— [I prezzo dello Sparren ? - interruppe 
Ugo. 

— Precisamente ! Verner sta a Mùnz per 
sapere la strada che terranno, perchè il vec­
chio è astuto come una volpo! e sua moglie 
due volte più di lui! 

La fanciulla ascoltava tutto ciò, immersa in 
una specie dì stupore; ella non poteva dar 
credito alle sue orecchio. 

Un rumore sordo si udì nell'interno della 
capanna, ed un terzo personaggio ad un tratto 
si mostrò tra Ella ed Ugo. 

La regina riconobbe Werner, il secondo dei 
fratelli Braun; ella non ebbe il tempo di do­
mandarsi come egli aveva potuto entrare dal­
l'altro lato della capanna, addossata alla roc­
cia stessa, perchè la sua attenzione fu violen­
temente attrata dalle prime parole del nuovo 
venuto. 

Era un grande omaccione, un Ercole, come 
i suoi fratelli, chioma folta, barba lunga, e 
che portava la casacca degli abitanti della fo­
resta col berretto di lana ; solamente, poiché 
era di professione carbonaro, aveva il volto 
più nero dell' inchiostro. 

p*P N A C A D E L L , EsTEf\p 

(Servizio speciale del COMUNE) 

F r a n c h i 
La Commissione del Bilancio 

Ci telegrafano da Parisi: 
La Commissione generale del bilancio si 

— In marciai - egli gride; - i vecchi pas­
seranno il burrone fra dieci minuti. Li ho ve­
duti salire nella loro carriola, ed è il buon 
uomo che guida, per non pagare un posti­
glione, 

— In marcia ! - ripetè Ugo, che prese nel­
l'angele della capanna un randello enorme 0 
piuttosto una specie di clava. 

Elia mise la sua accetta sulla spalla. 
— Fratellino, - egli disse, - tu non vieni 

con noi. 
— Perchè? - domandò Ugo meravigliato. 
•— Il tuo posto è lassù sulla montagna. 
— Sulla montagna, - interruppe Werner, -

v 'è un luogo di gioia e tutti i carbonai della 
Roth, danzano intorno come tanti dannati. 

Ugo si battè la fronte : 
— Andato dunque voi due ad intimorire i 

vecchi, - gridò poggiando la voce sulla parola 
intimorire, e lasciando seoppiaro un riso bru­
tale. - Avevo dimenticato lo studente, ma non 
s'è perduto tempo e regoleremo il suo affarel 

I tre fratelli Braun si dettero la mano, poi 
quel rumore che la fanciulla aveva sentito già 
all'arrivo di Werner>i udì di nuovo e i tra fra­
telli disparvero. La fiaccola di resina conti­
nuava a rischiarare la capanna deserta. 

Per uscire dalla capanna, non v'ora altra 
apertura apparente che la porta; faceva d'uopo 
ohe la roccia stessa si fosse aperta per dar 
passaggio ai tre fratelli, 

Si sarebbe detto che una barriera impene­
trabile era ricaduta su di essi; la fanciulla non 
udiva più «è le loro voci né il rumore dei loro 
passi. 

(Continua) 



adunerai l'.8 coir.,per esaminare 1 progetti fl-
nanziari del sig. Poincaré, ministro delle fi­
nanze. 

; Sì ritiene che la Commissione -modificherà, 
sensibilmente i progetti stessi. Da molti anzi 
si crede che1'ne possa venire un conflitto che 
obblighi il signor Poincaré a rassegnare le 
proprie dimissioni. 

I n g h i l t e r r a 
La situazione in Cina 

Abbiamo da Londra: 
Notizie da Shanghai escludono il pericolo 

di un cambiamento di dinastia in China. 
L'Imperatore gode ancora la massima po­

polarità. Al contrario regna viva agitazione 
contro l'Itnporatriee-madre. 

R ù s s i a 
La malattia dello Czar 

Abbiamo da Pietroburgo: 
Il doti Leyden ba ordinato allo Czar dei 

bagni a '10 gradi da continuarsi per diverse 
settimane, per combattere lanefrlte. 

Non è stata constatata nessuna lesione negli 
organi interni, né alcun tumore. 

Occorreranno le maggiori cautele, essendo 
possibili delle complicazioni, nel qual caso le 
condizioni fisiche dello Czar potrebbero diven­
tare disperate. 

S p a g n a 
Manifesti anarchici 

Ci telegrafano da Madrid : 
A Burgos, Valenza e Cadice sono stati se­

questrati gran numero di manifestini anar­
chici, eccitanti i soldati ad abbattere Jla bor­
ghesia. 

Furono arrestati alcuni sottoufflciali, per 
Don aver impedito la diffusione di simili ma­
nifesti nelle caserme. 

La marina militare spagnuola 
Si annunziano 6 interpellanze sulle condi­

zioni della marina militare spagnuola. 
La stampa continua ad attaccare l'ammi­

raglio Pasquìn, né si'capisce perchè il signor 
Sagasta lo sostiene con tanta tenacia di fronte 
al malcontento della pubblica opinione contro 
il ministro della marina. 

G e r m a n i a 
Il conte Captivi 

Ci telegrafano da Berlino: 
• Il conte Capri vi anticiperà il suo ritorno a 
Berlino, par conferire coi ministri della fi­
nanze e della guerra circa i nuovi progetti 
da presentarsi al Reichstag ed al Bundesrath. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 3. — Renals fu, eletto lord mayor. 
.. LONDRA, 3. — Si ha dall' isola Maurizio : 

Dicesi che sia stato proclamato il blocco lungo 
la costa del Madagascar, e ohe delle istruzio­
ni siano state date per assicurare la protezione 
dei coloni in caso d'ostilità. 

PARIGI, 3. — Il ministero degli esteri smen­
tisce la proclamazione del blocco nel Mada-
gadascar. 

PARIGI, 3. — Il secondo Congresso interna­
zionale ;degl'impìegati ferroviari fu aperto sta­
mane. ; 

I delegati d'Italia, d'Austria, di Spagna, di 
Francia e di Olanda erano presenti ; i dele­
gati dell' America e dell' Inghilterra sono at­
tesi. 

li congresso discute il regolamento. 
LONDRA, 3. — Lo Standard ha da Pietro­

burgo : 
La popolazione di Sassun (Asia Minore) uc­

cise e feri circa 30u soldati turchi. 
LONDRA, 3. — I giornali hanno da Shan­

ghai : • , 
II governatore della provincia di Kirrin ri­

ferisce che la forza giapponese è sbarcata pres­
so Longhien. I particolari mancano. 

LONDRA, 3. — I giornali annunziano che 
il consiglio dei ministri è convocato domani 
per prender cognizione di comunicazioni ur­
genti pervenute al Foreign Office. I ministri 
assenti furono richiamati telegraficamente. 

LONDRA, 3. — Credesi che ilJConsiglio dei 
ministri domani si occuperà dei mezn per tu­
telare gli interessi nazionali inglesi nell'estre­
mo Oriente. - Tratterebbe»! di rinforzare la 
guarnigione dì Hong Kong e le forze navali 
inglesi. 

Il governatore delle Indie tiene settemila 
uomini pronti ad imbarcarsi per Hong-Kong. 

GIBILTERRA, 3. — Il ministro inglese nel 
Marocco è partito par Fez con regali della 
regina pel Sultano. 

ATENE, 3. — Bassi da fonte competente 
che il oholera è scoppiato a Costantinopoli. Vi 
furono parecchi decessi. 

BERNA, 3. — La conferenza per la pubbli­
cazione dei trattati di commercio terminò i 
lavori nel pomeriggio. Nou si prese alcuna 
decisione. Tutto innitossi ad un semplice scam­
bio di vedute tra delegati. 

BUENOS AYRES, 3. — Il piroscafo Pala-
gante naufragò presso Talcahuano. Perirono 
22'marinai. 

r O R B I C I A L L O P E R A 
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MA8S1MO BUON PBBZZO 
CENTESIMI 3 P E R PAROLA 

Un processo clamoroso sta per aprirsi in 
Francia. 

Ecco di che si tratta. 
Il sig. Pietro Petit, fotografo molto noto, 

ha fatto il ritratto del presidente della Re­
pubblica, e il Ministero dall'interno gli ha 
commissionato un numero straordinario, di 
copie, per distribuirle a tutti i Municipi di 
Francia. 

Il signer Petit, naturalmente, prima di 
fare i .ritratti si è affrettato a divulgare 
ch'agli doveva farli, ed ha presentato sé 
stesso al pubblico come «il fotsgrafo della 
presidenza.» 

Ora, questo titolo è rivendicato dal sig. 
Ogerau, fotografo molto noto, il quale è 
stato invitato con lettera della segreteria 
della presidenza, a fare il ritratto di Casi-
mir Perier. 

Ma salta fuori anche il signor Piron, fo­
tografo molto noto, che è di diritti foto­
grafo della presidenza per aver fotografato 
il presidente della Repubblica durante la 
rivista di Chateandun, e nientedimeno nel 
momento in cui il presidente attaccava 
una decorazione sul petto di un nuovo de­
corato. 

Ma vi è il signor Paolo Boyer, antico fo­
tografo titolare di Carnet, il quale è stato 
mantenuto in ufficio con lettera speciale 
di un aiutante del defunto presidente. 

Tutti questi signori, e altri che nelle more 
de! giudizio cercheranno di procurarsi dei 
titoli,' magari fotografando il presidente a 
passeggio con l'aiuto di macchine istanta­
nee, si presenteranno innanzi ai tribunali 
per far valere le loro rag orli. 

11 signor. Cas|mir Perier è troppo abile 
per creare degli scontenti. Égli potrà con­
tentare tutti distribuendo le cariche in modo 
che uno abbia il titolo di fotografo estiv. 
della presidenza, un altro quello di foto­
grafo invernale; poi, potrà esservi un foto­
grafo confidenziale, da non confondersi con 
un fotografo delle grandi cerimonie. 

Ai giunti in ritardo una decorazione a 
testa, e tutti saranno contenti. 

Si potesse risolvere la quistione sociale 
come quella dei fotografil 

X.. 
Spesso mi sono occupato del piccolo Re 

di Spagna; l'ultima volta, in occasione di 
una rivista da lui passata a un reggimento 
di bambini. 

Ora si riparla del minuscolo Monarca, e 
pare la nuova storia una leggenda. 

La Regina-reggente, il giovane Re e sua 
sorella, lacero, giorni sono; una escursione 
alla Guadalupa. . ' .• ' . . . . . 

Alfonso Xlll non si stancava di ammirare 
un Castèllo, in cima a una rupe, che pa­
reva inaccessibile. t'--V "<.. 

= È .abitato ? - chiese finalmente. 
— Sì, ,Sire - rispose un ufficiale della 

scorta. 
— É il Castello dell'inglese; Da diciotto 

anni, quel Castello è abitato da un inglese 
che non è mai uscito dal. Castello, né mai 
ha ricevuto anima viva. 11 solo essere lima­
no, che conviva con lui è un vecchio ser­
vitore, sordo. 

— Mamma - disse il.reticolo -voglio an­
dare a visitare quel signore. 

— Vostra Maestà non sarà ricévuto - ri­
spose il generale Moni Ila. 

11 Re, volgendosi al Generale, con aria di 
sdegno, quanta ne pud avere un viso in­
fantile, replicò: 

Ricordatevi, Eccellenza, che il Re dev'es­
sere ricevuto da per tutto! 

Certamente, a quello sdegno dei Re un 
angoscioso sgomento si sarà dipinto sul 
viso del generale Monilla; ma tiriamo viat 

Sua Maestà Alfonso Xlil scrisse all'in­
glese annunziandogli la sua visita pel gior­
no appresso; e subito gli fu recata la ri­
sposta che diceva: 

« Niente impedisce che Vostra. Maestà 
venga a visitarmi; ma io abbandonerò il 
Castello domani stesso, per sempre,» 

Alfonso rimase male, quasi quanto il ge­
nerale Monilla e, dopo essersi consultato 
con la madre, scrisse all ' inglese che egli 
rinunziava alia sua visita. 

La Gran Brettagna si è affermata così 
ancora una volta: con una scortesia se vo­
gliamo, ma si è affermata. 

Or bene - direte voi - chi è quell'in­
glese ? 

Mahl se un Re non ha potuto saperlo, 
volete che lo sappia io? 

I giornali spagnuoli dicono che nessuno 
sa niente del misterioso inglese, e quanto 
al servo, egli è muto come un pesce 1 

X 
Guglielmo e un suo marinaio. 
Or non è molto, trovandosi a Kiel e sa­

lendo a bordo del suo yacht, l'imperatore 
tedesco s'incontrò con un soldato di bordo 
recando un gran bicchiere di birra. Il po­
vero soldato, nell'imbarazzo, non sapeva 
come salutare l'imperatore e io fece come 
poiè. 

Guglielmo gli si avvicinò e gli disse: 
— Guarda, Jorg, non hai latto bene. T'in­

segnerò io. Va sulla scala e figurati di es­
sere l'imperatore; io farò il Jorg. 

II mil>te obbedì. 
L'imperatore prese l'aria di persona im­

barazzata, ma poi con pronta risoluzione 
tracannò la birra, depose il bicchiere fece 
regolarmente il saluto al Anto sovrano. Poi 
gli disse: 

-f Adesso va a prendere un altro bic­
chiere per l'ufficiale al quale portavi que­
sto, prendine uno anche per te e se ti do­
mandano dirai che ordina l'imperatore e 
qhe scusino, ma che la birra mi è piaciuta 
assai. 

ti X 
Le sciocchezze: 
Un chirurgo di talento, ma un tantino 

rozzo e bruttile - dopo aver eseguito sulla 
:pelle di un suo cliente un'operazione lunga 
e dolorosa, dice : ' 

— Ecco fattoi... Non occorreva però che* 
gridaste tanto... Scommetto che vi figura­
vate che io fossi un macellaio! 

•= Oh no! esclama gemendo il paziente-
no, pur troppo 1 1 macellai ammazzano le 
loro bestie prima di scorticarle. 

X 
Come! vorresti che andassi al ballo di 

beneficenza coll'abitc dell'anno scorso? 
— E perchè no? è bellissimo e mi è c o -

stato 2 mila lire. 
— Quando si ha una moglie, caro mio, 

bisogna vestirla! 
= Verissimo; ma quando si ha un ma­

rito non bisogna spogliarlo. 
X 

Pad e e figlio si bisticciano. 
— Sappi che se io avessi risposto a mio 

padre la decima parte di quanto tu ora mi 
dici, egli mi avrebbe messo alla portai... 

= Ma che c'entra adesso tuo padre?... 
Tuo padre... 

Silenzio! Sappi che mio padre valeva 
cento volle più del tuoi 

X 
La sciarada 
Che faccia $rimo il soffio del secondo 

in certi temp , il dice tutto il mondo, 
ma il mio total col nome suo sostiene 
che ogni istante quel solilo gli conviene 

Quetla d'ieri . 
MARI-N-AIO 

LA FORBICE 

Sronaea del Uegno 
R O M A 

I d r a m m i de l l a ge los ia . Un ca lzo la io 
c h e ferisce 1' a m a n t e e poi si ucc ide . 
-— Certo Pietro Ottaviano calzolaio, di ven-
t'anni, amoreggiava da.anni con la fiorentina 
Clotilde Cecchi, vedova d'anni 34, abitante in 
"Via del Pellegrino, e ne era gelosissimo, tal­
ché aveva frequenti scene con l'amante. 

Stamane, dopo aver dormito assieme con 
lei, venuto a questione per la solita gelosia 
all'improvviso le appuntò un revolver e le e-
splodeva contro il petto tre colpi ferendola 
leggermente alla mammella destra e ad una 
mano. 

Credendo d'averla uccisa, si rivolse quindi 
l'arma contro sé stesso tirò due colpi al collo; 
non esssndo morto per le ferite, raccolte le 
forze si gettava dalla finestra del quarto piano 
rimanendo cadavere, 

P A L E R M O 
Assass in io mi s t e r i o so . — Scrivono da 

Realmente, che,fu trovata assassinata in cam­
pagna sotto un albero di ulivo colla testa com­
pletamente staccala dal busto, cejrta Annibale 
Maria, di 43 anni. 

II marito dice che la povera donna è stata 
assassinata da un individuo, che Maria avrebbe 
scoperto mentre rubava delle ulive. Egli non 
potè accorrere a prestarle aiuto, non poten­
dosi muover perchè malato. •' 

La giustizia, prestandogli poca fede, trat­
tenne U marito in arresto. 

T A B A N T O 
V i a g g i a t o r e d i s g r a z i a t o . — A. Meta­

ponto un viaggiatore, certo Tufo, mancante di 
biglietto, cercò di passare dalla parte opposta 
all'uscita. 

'In quei mentre giuHgeva un treno e lo tra­
volse sotto le ruote, uccidendolo. 

F O G G I A 
U n mun ic ip io s a c c h e g g i a t o . — Antiche 

questioni circa la ripartizione di terre dema­
niali hanuo spinto alla rivolta i contadini di 
Caselvecchio di Puglia. 

In gran numero, imprecando all'ammini-
straxìone comunale, essi invasero il municipio, 
minacciando il saccheggio. 

I consiglieri, spaventati, abbandonarono tutto 
nelle mani dei contadini rivoltosi, che mano­
misero i registri e portarono via la bandiera. 

La pubblica sicurezza locale fu insufficiente 
a domare il tumulto, l'esasperazione dei con­
tadini essendo al colmo. 

Partirono alla volta di Caselvecchio un mag­
giore dei carabinieri e una compagnia del reg-
gimeato granatieri di guarnigione a Foggia. 

Furono arrestati diecinove individui, rite­
nuti come promotori dell'invasione. 

Distretto militare di Padova 
, Avviso p e r l a p r o s s i m a r i v i s t a 

di caval l i e mul i 

Col 21 oorr. avrà principio la rivista gene­
rale di cavalli e muli ordiuata dal Miuistero 
della Guerra, secondo la modalità indicata 
negli appositi manifesti affissi per cura dei 
Municipi, nel Capoluoghi di Comuni ed in tutte 
le dipendenti borgate. 

Si credo opportuno rammentare ai proprie­
tari che a coloro i quali non presentassero i 
cavalli o cavalle, muli o mule nei giorni sta­
biliti, verrà applicata la multa di L. 51 a 
L. 600 per quadrupede nou presentato, a 
menta dell'art. 9 della legge 29 agosto 1889 
sulla requisizione dei quadrupedi. Ogni qua­
drupede non presentato verrà iuoltre consi­
derato come idoneo al servizio. 

Padova, 3 ottobre 1894. 
li Comandante del Distretto 

P. SIVELLI 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

Si comincia sempre una mezz'ora dopo-
E ad onta di ciò, quando allo 13 1[2 il segre­
tario fa l'appailo, soltanto 28 sono i consi­
glieri presenti. 

Come la legge dispone, essondo l'argomento 
portato all'ordine del giorno riguardante l'at­
tuale amministrazione, la Presidenza è assunta 
dal consigliere comm. senatore Alberto Ca­
vallotto. 

E si viene alla « Relazione dei revisori del 
conto consuntivo 1893 dell' Amministrazione 
del Dazio e preposte relativo. » 

Il signor consigliere cavai. Tessaro leggo 
la relazione dettagliatissima, piena di cifre e 
di raffronti. 

Il Consiglio durante le lettura si divide in 
duo partiti proprio come al banco della stam­
pa : chi ascolta, chi DO. 

Noi apparteniamo, in tanta congerie di cal­
coli e di citazioni, alla seconda categoria e 
notiamo soltanto gli elogi fatti dai revisori 
all'Amministrazione. 

Ciò, come significa approvazione al suo ope 
rato, è norma par il pubblico. 

Tantum sufficit! 
Quindi si va all'articolo secondo dell'ordine 

del giorno. 
I cons. Trieste e Fanzago danno relazione 

sul conto consuntivo dell'Amministrazione ge­
nerale del Comune per l'anno 1893, facendo le 
proposte relative. 

Dopo la relaziona s'apre il varco agli ora­
tori. 

E comincia l'egregio avv. l'uà, il quale 
parla della nostra Scuola Scalcarle, che, per 
gli insegnamenti che vi si impartiscono, me­
riterebbe l'appoggio ed i sussidi del Gover­
no. E fa voti il somm. Fuà, che ciò debba 
accadere a maggior incremento della Scuola 
ed a sollievo dol Bilancio Comunale, 

II cav. Itomanin-Jacur dà in proposito 
qualche affidamento: egli spera in un con­
corso governativo. 

Luzzatto-Dina, non è con Fuà ed il perchè 
sta proprio nell'Ordinamento dèlia stessa Scuola 
Scalcarle.'Ivi le lezioni principiate tardi, fini­
scono presto, ciò che riesce nonché a danno 
della scuola, ma del buon avviamento degli 
studi. In parte la colpa è dei genitori, ma in 
ogni modo bisogna mettere riparo : è una ne­
cessità. 

L'avv. Fuà torna a parlare sopra un altro 
argomento: la pubblica viabilità. : 

Sono in buono stato le strade dì Padova, 
tanto ititdrne, quanto esterne? 

L'oratore dice di no - ai vederle ci si con­
vince ch'egli ha'ragione: 

Per ciò i risparmi in questo argomento sono 
risparmi cattivi e l'avv. Fuà li combatta. 

Risponde all'attacco l'assessore Cavazzana, 
che si Di difensore dello strade. Egli crede che 
chi dovesse visitare la nostre vie, avrebbe 
proprio, per quanto sofistico osservatore, l'o­
pinione contraria dell'avv.Fuà. E le economie 
a questo proposito? Si possono fare - dice il 
Cavazzana - non togliendo il necessario, ma 
non profondendosi in dispendi. 

L'ing. Trieste dà ragione a Cavazzana ; 
poro desidererebbe che il bilancio avesse per 
le strade una somma destinata ai casi impre­
visti. 

Altri desideri manifestano i consiglieri Giu­
sti, Luzzatto-Dina, ecc. 

Dopo di ciò il Consiglio vota sul Consuntivo, 
che viene approvato all'unanimità. 

Non occorre aggiungere che i componenti 
l'amministrazione non prendono parte al voto. 

L'on. Colpi propone un elogio alla Giunta, 
ed il Consiglio lo accetta. 

Dopo di questo, si dovrebbe continuare la 
seduta; anzi l'on. Cavalletto cede il suo posto 
all'assessore anziano cav. Sacerdoti, che fun­
ziona da Preside. 

Ma perchè il numero dei presenti è illegale, 
si dichiara chiusa la seduta, rimandandone gli 
argomenti che restano a trattarsi, ad una 
nuova sessione. 

Così il pubblico vedrà che un grande elogio 
spetta ai signori consiglieri assenti I 

Donna Lina a Fonte di Brenta 
lori S. E. donna Lina Crìspi, dopo il ritorno 

da Abano, passójqui a Ponte di Brenta assieme 
alla signorina sua figlia ed al Principe di Lin-
guaglossa per visitare la villa del senatore 
Vincenzo Stefano Breda. 

Erano compagni l'illustre prof. Achille De 
Giovanni con la sua signora ed il figlio Aldo, 
nonché l'ispettore di P. S. cav. Marchionui. 

Arrivati verso le ore 17 vennero gentil­
mente accolti dall'on. senatore Vincenzo Ste­
fano Breda che assieme al cugino sig. prof. 
Achille li accompagnò a visitare il rinomata 
suo allevamento equino. 

Donna Lina ed il Principe di Linguaglossa 
dimostrarono molto interessamento durante la 
visita degli stupendi prodotti dell'allevamento 

e seguirono attentamente quanto 11 sonatori, 
Breda, colla solita sua disinvoltura e compo. 
tenza veniva esponendo circa al suo. alleva­
menti)? 

AmmiratlsBlmi dal Principe e da tutto il se­
guito i puledri di due anni cho vennero at­
taccati, per là circostanza. 

Gli illustri ospiti ripartirono per la città 
dopo le 18 accompagnati per lungo tratto di 
via dall'on. sonatore Broda coi eavalli propri 

_ _ J 1 _ ' H. 

UNA DICHIARAZIONE 
Pregati pubblichiamo: 

« Padova, 3 ottobre 
EGREGIO SIG. DIRUTTORE 

10 ho sempre creduto cho quelli, 1 quali sup­
pongono fini personali nelle azioni altrui, sieiio 
a ciò indotti dalla credenza che ogni uomo sia 
fatto a loro immagine a similitudine. Perciò 
il sentimento eh' io provo por essi è quello 
della compassiono. 

Eppói, quando un' alta idealità sospinge, 
vale proprio la pena di perdere il proprio 
tempo a confutare bugie, insinuazioni'e pet­
tegolezzi raccolti nel crocchi dei disoccupati 
da caffè. 

Ecco perchè io, ogniqualvolta mi sono prò. 
posto uno scopo, che nella mia coscienza credo 
utile e buono, procedo per la mia vìa, iraper. 
turbàbile. Lo accuse, di qualunque genere, non 
toccano chi sa di essere ad esse superiore. Ma 
è strano e doloroso siutomo questo, che, non 
soltanto nelle epoche elettorali, le quali molto 
consentono, perfino alla menzogna, si adotti 
un sistema di lotta, che avvilisce chi l'adopera. 

Venga la lotta delle idee. Solo essa è pò. 
bile e degna di uomini cha si rispettano. Ma 
la lotta delle volgarità mi ripugna troppo, 
perchè io possa discendere al livello di chi 
non la disdegna. 

Ora che le solite penne rinnovano contro 
di me i soliti attacchi, colla ineonscienza di 
chi nulla sa e uplla comprende di ciò di cui 
scrive, parrai opportuna tale dichiarazione. 

Le sarò riconoscentissimo, egregio sig. Ca­
pitano, se Ella vorrà usarmi la .cortesia ili 
pubblicare nel Comune questa mia lettera. 

Mille grazie anticipate dal di Lèi 
Obbl. Dev. 

ALBERTO MORELLI.» 

.% 
Liste elettorali . 
La Commissione comunale per la revisiono 

delle liste elettorali Amministrativa e Politica 
notifica che da oggi a tutto 17 corrente, vea-
gono esposti nel cortile terreno del palazzo 
municipale: 
Uà esemplare dell'elenco delle nuove iscrizioni 

» » delle cancollazlunt 
» » delle domande cho 

vennero respinte. 
Qualunque cittadino può prendere cognizio­

ne dei detti elenchi e presentare reclamo con­
tro i medesimi. 

I reclami potranno essere presentati, sia 
contro qualsiasi iscrizione, cancellazione, di­
niego dì iscrizione od ommissione di cancella­
zione nel termine di giorni 15 da oggi, alla 
Commissione elettorale della Provincia1. 

I reclami possono essere anche presentati 
nello stesso termine alla Commissione conni-
nata, che per mezzo del segretario ne rila-
scierà ricevuta, e li trasmetterà alla Commis­
sione elettorale provinciale. 

Se il reclamo, col quale si impugna una 
iscrizione, viene presentato alla Commissione 
elettorale provinciale il reclamante deve di­
mostrare di aver fatto eseguire la notifica­
zione alla parte interessata per mezzo di n-
sciere di Pretura o di conciliazione, sempru 
però nei termini stabiliti. : 

Se il reclamo poi, cu] quale si impugnaUM 
Iscrizione, viene presentato alla Commissioni 
comunale, questa entro i tre giorni successivi 
alla presentazione • deve fame la aotillcazi*-
ne alla parte interessata, salvo che il recla­
mante non dichiari di voler fare eseguire di­
rettamente la notifica per mezzo di usciere di 
Pretura o di conciliazione. 

Nelle notificazioni devono essere indicati la 
persona che reclama ed il motivo del reclamo. 

Tutti gli atti concernenti l'esercizio del di­
ritto elettorale, tanto relativi al procedimento 
amministrativo, quanto al procediménto giu­
diziario, si fanno in carta libera, e sono esenti 
dalle tasse di registro, dal deposito prescritto 
dall' art. 521 del Codice di Procedura Civile e 
dalle spese di cancelleria. 

Gli agenti delle imposte dirette hanno ob­
bligo di rilasciare a qualunque cittadino che 
ne faccia richiesta, l'estratto del ruolo di o-
gni contribuente.e i certificati negativi di co­
loro che non risultino iscritti nei ruoli me­
desimi, dietro il correspettivo di 5 centesimi 
per ciascun indivìduo, cui gli estratti od 
certificati si riferiscono, 

. » . 
11 p rocesso B l a n c . 
Parecchi giornali danno l'annuncio del rin­

vio del processo di Appello contro il tenente 
Bjanc Tassinari. 

A noi, per informazioni assunto ad ottima 
fónte, non risulta affatto c te ciò sia vero. 



jtfozze. ; , 
Un collega'della stampa cittadina, il si­

gnor AUGUSTO ZULIANI, ieri ha dato la 
sua mano di speso alla signorina EMILIA 
PÈLIZZARO di Mestre. 

Va da sé che gli auguri in famiglia sono 
i più sinceri. 

E noi li facciamo pieni e completi alla 
coppia avventurata. 

."• 
L'apertura delle Scuole comunali. 

Jl giorno 15 ottobre corrente si aprono in 
quésto Comunale Scuole elementari maschili, 
femminili, miste e complementari. 

Le iscrizioni pei fanciulli e per le fanciulle 
i cui genitori chiedono che il Comune li prov­
veda gratuitameute dei testi e degli oggetti 
di cancelleria, seguiranno nei giorni 15, 16, 
17, 18 e per gli altri alunni e per le altre a-
lunne dal 19 al 31 di detto mese, dalle ore 8 
alle 12, nelle Scuole sotto-indicate, 

C I T T À 

Scuole il ascìiili 

Scuola di compiuto Insegnamento ; 
Alla « Reggia Car ra rese » - « Sperono Spe ­

roni » in via R o g a t i , - «Alber t ino Mussato » 
jjo via S. Biagio - « Melchiorre Cesarott i in 
•Vicolo S. Marco . 

Scuola di grado inferiore : 
«Oria. Ba t t . Bolzoni» in via Santa Maria 

Iconia - « Andrea Mantegna » in via T e a t r o 
Concordi. 

Scuole Femminili 
Scuola di compiuto insegnamento : 
Alla « Reggia Car ra rese » - « Gaspara S t a m ­

pa» in via Selciato del Santo - « A r r i a » in 
via Santa Maria Mater Domini. 

Scuola di grado inferiore : 
« Lucrez ia degli Obizzi » in via San ta Ma­

ria Iconia . 
S U B U R B I O 

Scuole Maschili 
Scuola di compiuto insegnamento: A P o n t e 

di Brenta , a Bassanello. 
Scuola di grado inferiore; Ad Ait ichiero, 

Volta Barozzo, Mandria, Ohiesanuova, T o r r e , 
Salboro, S. Gregorio, Te r rànegra , Camin, Àr -
cella S. Antonio, Monta, S. Lazzaro. 

Scuole Femminili 
Scuola di compiuto insegnaménto; A ' P o n t e ' 

di Bren ta , Bassanello. 
Scuola di grado inferiore: Ad Ai t ich iero , 

Volta Barozzo,' Mandria , Ohiesanuova, T o r r e , 
Salboro, S. Gregorio, Te r rànegra , Camin, Ar­
iella S . Antonio, Monta, S. Lazzaro. 

Scuole Miste 

Scuola di grado inferiore: A Volta Bruse-
gaaa. Guizza, Brusegana, Cfranze, Camin. 

L'iscrizione alle scuole complementari per 
i fanciulli e per le fanciulle avrà luogo in 
tutte la scuole maschili, femminili e miste del 
suburbio dal giorno 15 al 20 ottobre, e le le­
sioni cominceranno il 24 dello stesso mese, 
previa deliberazione della- ffiun ta. 

Ì . V 
Modificazioni all'organico giudiziario. 

l\ Bolltllino giudiziario, uscito ieri per 
« a del Ministero di Grazia e Giustizia, con­
fai) la relazione del guardasigilli Oalenda e 
il decreto relativo alle modificazioni che si ap­
portano al ruolo organico. 
Ecco le innovazioni che riguardano la no­

stra città: , 
Il nostro Tribunale perde un giudice; la 

Procura perde un sostituto ed un aggiunto. 
Un decreto ministeriale aumenta gii stipendi 

fui 1' gennaio 189Ó ne! seguente modo: Per 
ì vice-presidenti dei Tribunali lire 4500, pei 
ìtadici dal numero 1 al 341 lire 3900 ; dal 
lunioro 342 al «82 lir«,3400; per i'sostituti, 
«numero 1 al 58 lire 3900; dal 59 al 116 
l« 3400. 

,*. 
Ad un funzionario dell'Intendenza. 
Etetta schiera di amici ieri sera in una sala 

Mia birreria Stoppato, fra la più cordiale e 
'Cutanea allegria, il tintinnio dei bicchieri 
1 il succedersi di brindisi, affermava stima 
' affetto all'egregio sig. Mosconi, assicuran­
do che se sta per ritrarsi dall'ufficio d'Ispet­
tore della Guardia di Finanza - per molti anni 
''Ini onorato per onestà e zelo esemplari -
*rà sempre nei loro cuori, dai quali levasi 
Sisero augurio di vita lieta e serena. 

TOH banchier i m a negoziant i . 
B stato un granchio, un bei granchio grosso 

""tondo per tutti. 
4'«iuuciando il fatto di Cittadella, si era 

lata 'eri ai fuggitivi la qualifica di banch ie r i . 

lilla 

— x— 
u non si sognano d'esserlo 
Q»ei Rizzardi Felice e Giuseppe, ai quali si 
Godeva s o nó negozianti di animali bovini: 
!™etigono da Tombolo e dimorano a Oitta-non da troppi anni. 
( |ì il loro fallimento era stato dichiarato, 
1 dice che a 30 mila lire salga la somma, 
"« quale sono in deficit, 
«uno tutti poi che i Rizzardi hanno preso 
,0|o, e sarà. 

™to è però che ieri mattina furono visti 
°va, pacifici e tranquilli nelle vicinanze 
Lucia. is 

Ij^1'il «domicilio coatto. 

>!?' ; " 1 0 a 9 a Padova comincia ad ese rc i t a re 

Commissione, is t i tui ta in •SU6 funzioni 

forza delle leggi eccezionali , per, l 'assegna­
mento al domicilio coa t to delle persone r i t e ­
nute pericolose per delitti d'indole politica. 

Sappiamo che già qualche proposta hanno 
fatto gli uffici di P . S . della Provincia , spe­
cialmente quello, di Padova , 

Sono attése con curiosi tà le deliberazioni 
della Commissione. , 

Agli Stati Uniti. 
L'affluenza agli ottimi concert i che il bravo 

Verra t i so dare nel suo stabi l imento, r imesso 
a nuovo, a t t raggono un pubblico sempre mag­
giore. 

E II pubblico ha rag ione , pe rchè quei con­
cert i sono ve ramente buoni, qual i finora il 
Calè chantant non ha mai saputo dare . 

Contribuiscono poi a tale esito così favore-, 
Vole, l 'ottimo servizio,- e la buona quali tà del le 
consumazioni, cose t u t t e che faranno prospe­
rare questo simpatico r i t rovo ci t tadino. 

* * 
Concerti in Piazza. 
Alcuni cittadini ci scrivono per pregarci di 

far pratiche presso il Comandante del terzo 
Savoia Cavalleria, acciò voglia compiacersi 
di disporre che il concerto di Cavalleria, possa 
suonare almeno una volta la settimana nella 
nostra, città. 

A noi consta che il concerto ó buonissimo, 
ed è stato per di più applauditissimo anche 
ad Udine. 

Noi giriamo la preghiera all'egregio signor 
Comandante il Reggimento Savoia, nella spe­
ranza di veder esauditi i nostri voti e quelli 
di molti cittadini. 

* » 
II prezzo dello carni. 
Il Municipio ha pubblicato il solito manife­

sto contenente i prezzi della carni dal l - ali 
15 di ottobre corrente: 

Il manzo di prima qualità varia: 
I- taglio da L. 1.50 a L. 1.70 

If » » 1.20 » 1.60 
III. » « 1.00 » 1.40 

Il manzo di seconda qualità varia, 
I- taglio da L. 1.00 a L. 1.60 

II' » » 0.80 » 1.50 
III- » » 0.80 » 1.40 

Il vitello di prima qualità varia: 

I- taglio da L. 1.50 a L. 2.20 
IL » » 1.30 » 1.80 

IH' » » 1.20 » 1.60 
V agnello di prima qualità varia: 

I- taglio da L. 1.20 a L. 1.60 

II' » » 1.00 » 1.40 
III' » » 1.00 » 1.30 

. ' . 
Trulla. 

.Ieri dal noleggiatore di biciclette sig. An­
tonio Contin di Angelo d'anni 22 abitante in 
Prato della Vallèpresentavasl certo Serafini 
Luigi fu Giovanni da Rovigo d'anni 16 1|2 per 
•avere dietro pagamento una bicicletta a nolo 
per un'ora. 

Pagato l'importo il biciclista parti séozi più 
i'i torna re. 

Il fatto venne denunzialo ai R. Carabi­
nieri i quali stanno sulle traocie per avere il 
colpevole. 

Il valore della bicicletta è valutato in L. 468. 

.% 
Bastonate a Teolo. 
Certo Dalla Monta Vit torio venuto a con­

tesa con cer to Cazzoli Valentino pregiudicato 
e Polito Domenico veniva da questi ferito c o n 
bastone alla testa, e ne av rà per 15 g iorni . 

* 
Potente pugno. 
Verso le ore 20 d'ieri , cer to B, Antonio e 

B. Giuseppe all 'Osteria Muova vennero fra loro 
a diverbio e passati a l l e vie di fatto il B . An­
tonio menava un pugno al suo avversar io da 
produrr l i una contusione alla regione late­
ra le sinistra del naso con probabile infrazione 
delle ossa nasali . 

- **• 
Arresto. 
Iersera venne condotto alla Questura certo 

P. Giuseppe perchè, eccessivamente ubbriaco, 
commetteva disordini in via Acquete. 

Verrà querelato in base all'articolo 488 del 
O. P. 

BOLLETTINO 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 3 0 Settembre 1894 

Prime pubblicazioni 
Romanello Germano fu Domenico camer iere 

con Bellen Felicita fu Andrea casalinga. 
Agnoletto Vittorio di Antonio calzolaio con 

Boare t to Eugenia di Antonio lavoratr ice in 
bianco. 

Marcandoro Giovanni di Vincenzo prest inaio 
con Cappelletto Fiorenza di Giacomo domest . 

Levorin Emilio di Luigi calzolaio con Bet -
t ia Virginia fu Antonio casal inga. 

Chiara Anselmo chiamato Agostino di Anto­
nio meccanico con Cartella Emma di Giuseppe 
casalinga. 

Bertoli Giovanni di Luigi guard ia daziaria 
con Pisani Pasquina di Antonio s a r t a . 

Tut t i di Padova . 
F i m o Marco di Marc 'Antonio negoziante di 

Gallio con Bergami Pasqua di Giuseppe pos­
sidente di Monta. 

Scabia dot t . Luigi di Luciano medico ch i ­
ru rgo in Venezia con Lustig Clementina di 
Samuele casalinga di Padova . 

Bruno Pasquale di Bruno Isabella contadino 
di Papanice con Mesuraca Teresa fa Caterina 
Mesuraca cucitr ice di Papan ice . 

Belotti dot tor Silvio di Francesco medico 
ch i ru rgo dì Leffe con Mandruzzato Noemi di 
Francesco possidente dì Trev iso . 

Santon Olinto di Desiderio mugnaio in P a ­
dova con Ambrosi Maria di Giacomo cusal in-
ga di Campodarségo. 

Unica pubblicazione 
Bianchi Augusto di Giuseppe tenente regio 

esercito in Padova con Fabbr ls Carolina dì 
Flor iano civile di Rovigo. 

Sorriere Self A ' .ne 
TEATRO GARIBALDI 

Scarso pubblico alla rappresentaz ione del 
Caporale Simon, A.igurlamo alla Compagnia 
sorte più propìzia per l 'avvenire, t an to più 
che le se re sì fanno lunghe ed in tea t ro non 
ci si va mal volentieri . 

Questa se ra ; Sisto V. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Drammatica 
Compagnia MicheWtti e Pezzaglia dirotta dal­
l 'ar t is ta ANOELO PEZZAGLIA r a p p r e s e n t e r à : 

Papa Sisto V 
Ore 20.30 (8 1|2). 

90,6» 
9fl,9J 

TELEGRAMMI 

Roma 3 
Rendita contanti = . ~ 
Rendita per Une 90,91» 
Banca Generale 43, .-
Credito mobiliare 122,=> 
Azioni Acqua Pisa 1090,= 
Azioni Immobiliare 29,--
Parigi a .3 mesi ~ , — 
Parici a 6 mesi rr,\-

Milàuo 3 
Rendita it, contanti 

, » .Un» 
Azioni Mediterranea 462,— 
Lanificio Rossi 1232,.= 
Cotonificio Cantoni 380,= 
Navigazione generalo 24i,— 
Raffineria Zuccheri 192,— 
Sovvenzioni 0,— 
Sooieta Veneta SI,— 
Obbligazio-i inerid. 303,= 

> nuove 3 0[o 214,= 
Francia a vista 1(1,28 
Londra a 3 mesi 27,90 
Berlino a vista 137,80 

Venezia 3 
Rendita italiana 90,08 
Azioni Banca Veneta 203,— 

> Sooieta Ten. —,— 
. : Dot. Tonoz. 2 0 6 , -

;. prest. venoz. 
Firenze 3 

DELLE BORSE 
Padova, 4 ottobre 1891 

Parigi 3 
Rendita fr. 8 0)0 
Idom 3 0]0 porp. 
Idem 4 1)2 Oro 
idem ital 5 Spi 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita tnrea 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 O[0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana, 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

\ , f fannia 
Azioni F. ni, 

» Bobìl, ".; 
Torino 3 

Rendita contanti 
, » _flno r j 

Azioni IfirT. Undit. 
» it' -Mér. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banca di Torino 

90,87 
27,66 

111,20 
585,=--
t89;S0 

99.73 
Sll,92 

!•!«, = 
8 9 5 , -
129,— 
174809 

100,80 
102 15 
108,18 
83.40 
25,111 

102,68 
313,25 

10,1! 
24,36 

676,=. 
492,= 
814,87 
98 8|8 
68 Si8 

640,62 
958 , -

2888 , -
16,=: 

111,78 
Ferrovie meridionali 538,-
Prestito rnsBO 
Prestito portoghese 

Vienna 
Remi, in carta 

t in argento 
> in,,o?o ., 
V senza) ìrap. 

Azioni della Banca 

89,80 
«4,80 

98.10 
99,08 

:2'!,i)0 
97,75 

990,— 
Stab. di ored. 331,: 

125,18 
6,8» 

»,8»,i;o 

S24,' 

Londra 
Zecchini imp.' 
Napoleoni, d'oro \ 
(i- Berlino 

Mobiliare,;' 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

Londra 3 
Inglese ! 101'818 
Italiano 82,74 
Cambio Francia 108,95 

» Germania 134,75 

18.— 
83,40 

Nostre informazioni 
Al Ministero dell'interno si sta pre­

parando una Circolare da diramarsi 
alle Commissioni provinciali d'appello 
relativamente alla formazione delle 
nuove liste elettorali. 

Tale Circolare stabilirà in modo 
preciso i criteri ai quali dovranno 
uniformarsi le commissioni stessa nel­
l'esame dei reclami contro le com­
missioni comunali. 

Sarà spiegato specialmente lo spi­
rito dell'articolo 100, che ha dato 
luogo a tanti inconvenienti. 

."* 
Molti impiegati del Gjnio Civile, 

che erano stati collocati a riposo dal 
ministro Cenala e che ora, in , virtù 
di una recente deliberazione del Con­
siglio di Stato, avrebbero diritto di 
rientrare in servizio, hanno chiesto 
di essere mantenuti a riposo. 

Solo pochi intendono valersi del­
l'accennato diritto. 

Ulti mi Dispacci 
•- - * : '' '- - " • 'ii'W~K.i§ 

Pel 2 5 ino anniversario 
della presa di Roma 

ROMA, 4, ore 7 
Si stanno progettando le basi per costi­

tuire a Ruma un grande Comitato per la 
solenne commemorazione de 2'i.mo anni­
versario della entrata delle truppe-italiane 
in Roma. .... 

Di questo Comitato farebbero parte de­
putali, senatori, pubblicisti ed i più emi* 
nentì cittadini di Roma. 

J promotori del medesimo si sono gii 
assicurati l'appoggio del Governo, il quale 
sarebbe disposto anche a presentare alla 
Camera uno speciale progetto di legge por 
un credilo straordinario affinchè la oom-
memoratone riesca deg ik della capitale 
del Regno.. . 

FOSFATO THOMAS 
d e l l o , r i n o m a t a e h r e v e i i n i a . i n n r e a 

H. & E. ALBERT di Londra 
BSSS S u p e r f o s f a t i H. C o l m i t i e l ì e l g a M 

e quant' altro è necessario per la concimazione razionale dei terreni 

DEPOSITO 
presso la Ditta Giacomo Maschio - Padova 

Sull'aumento della Ricchezza Mobile 
ROMA, -'*, oro 9 

L'on. Antonelli ed i deputati romani in­
sisteranno percliè sia mantenuto, nella legge 
finanziaria relativa all'aumento della Ric­
chezza Mobile, l'emendamento votato dalla 
Camera in favore dii prèstiti municipali e 
provinciali. 

Il ritorno dei Beali 
ROMA, 4 ore ti 

Al Quirinale sono pervenuti ordini da 
Monza di tener pronti gli appartamenti 
reali per il 15 Novembre. 

Ciò confermerebbe che i Sovrani non 
faranno ritorno alla Capitale prima de! so­
lito e che la riapertura della Camera non 
verrà affatto anticipata, come alcuni gior­
nali pretendono. 

U. OSSERVATOMI} ASTRONOMICO 
01 PADOVA 

5 Ottobre 1894 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 48 s. 25 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 0 «. 56 

Centrale (o, dell'Etna) 
Osservazioni meteorologiche 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo a di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

3 Ottobre 

Barometro a 0'- nail. 
Termometro eentigr. 
Tensione del vap. aeq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ehi}; orar, del 

vento 
Stato del eielo • 

Ore 
9 

•58.1 
+ 13.0 

8;3 
76 
N 

10 
misto 

Dalle. £. del a alle 9 del 4 : 
Tempera tu r a mass ima ==' -+• 18,7 

!-• '*p '• min ima, ==*' •*- 13,5 

F . BELTSAME, Direttore 
F . S A C C H E T T O , Proprietario 

_ - 'benne Angeli, Perente resp. 

L'EMULSIONE SCOTT corr isponde sempre 
alle, speranze del medico dando i più soddi­
sfacenti r isultat i , •• • , ÌJ 

^Guardarsi dalle, falsificazioni o sostituzioni) 
Ho il piacerò di dichiarare che 1" EMULSIONE SCOTT 

da me asperimcntata in parecchi bambini d'ambo i sosai, 
o ragazzini dt varia età, Ma nella pratica privata, com-
spocialuiento nell'Ospizio Esposti di questa Città, ha coro 
risposto periettanlonto allo scopo cui 6- destinata, avendo 
dimostrato azione tonico- ricostituente o solvente contrailo 
manifestazioni scrofoloso. Fu bene tollorata dallo stomaco, 
e facilmente prosa dai suddetti 

Dott. cav. fiAETANO CASATI 
IS Medico Primario nei Brefotrofio prov di Milano 

Enrico Pizzo fu Pietro 
Successore 

ÌUELLO & LAZZARONI 

DEPOSITO MANIFATTORE 
ALL'ANTENORE 

. Assortimento completo in Rianchèria di 
lino e di cotone — Stollo per uomo, na­
zionali ed estere — Flanelle di lana e di 
cotone — Drap de dame — llimalaya ed 
altri tessuti di lana per signora — Coper­
te lana infilzate ed imbottite, tricot bian­
che e colorate — Coperte da cavallo e 
per viaggio — Tappeti da tavola — Sop­
pedanei — Cortinaggi — Stoffe damascate 
per tappezzeria, ecc. ecc. 

Merci acquistate direttamente 
dalle migliori fabbriche 

Prezzi fissi ridottissimi 094 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia dì avvertire il pubblico- che foruisce 
a locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa : mensile, impianti completi 
del gaz alle persone che no faranno domanda 
per negozi,0 case. : :• 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi dì diramazione nei locali; 
Clli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore dei materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

•alla Direzione della Società via Pensio N. 1365 

Collegio Zitelle Gasparini 
IM J I » A I M Ì ¥ J L 

AVVISO 
Questo Istituto, oltre che accogliere fanciulle 

tanto interne che esterne pei'Dorsi Elementari) 
Preparatori e Complementari, riceverà anche 
in quest'anno giovanetto che desiderassero fre­
quentare li R. Scuola Normale. 

Il Convitto si aprirà col prossimo 15 Otto­
bre, e verrà chiuso coli' ultimo ili Luglio. 

L' Educandato, iuvece, resta cosinntementa 
aperto anche nelle vacanze autunnali, che le 
alunne passano sui vicini Colli Euganei. 

La Scuola esterna si apre col giorno 3 No­
vembre e si chiude col 31 Luglio. 

Le alunne, tanto interne che esterne, rice­
vono regolare istruzione secondo i programmi 
governativi, coli'aggiunta dello Lingue Fran­
cese e Tedesca e ilelìH Musica. 

Per le necessarie informazioni potranno le 
famiglio rivolgersi alla Direzione doli? Istituto 
in qualunque giorno, meno i festivi, dalie ora 
11 alle 16. 626 

Ceratesi mi 75 

200 FOGLI 200 
CARTA DA LETTERE 

buonissima per corrispondenza usuale 

'300BfJSTEGREVIC. 50 
x 

Illa Libreria Paolo Hinoffi 
Piazza Unità d'Italia ~- Padova 

AVVISO > 
Il sottoscritto Pirotecnico della Città 

di Padova, assume Spettacoli e con 
piccola spesa farà ammirare delle bel­
lissime BOMBE ed il suo TRIPLICE 
BOMBARDAMENTO tanto applaii-
ditp in molti siti. 

Così pure farà ammirare degli stu­
pendi razzi a sibili ed a stelle, nonché 
•fiacchine di qualsiasi genere edisegno.. 

Giovanni Higon 
673 Pirotecnico 

0'alfìttare pel 7 Ottobre 
in Via Se'clato dei Santo 

Appurismìtiiit® in I . P i a n o 
recentemente restaurato, compoHlo (li dieci 
locali al Num, 4011. con gaz, walercloset, 
acquedotto e campanelli elettrici. ; 

Sliai» locali 
a pianterreno al N. 401t) ad uso bottega, 
mezza o magazzino. 

Q u a t t r o o cluMfiH! local i 
ad uso bottega, mezza o magazzino al N. 
4012. 

Rivolgersi in mezza Levis al vicino 4011. 
654 

Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercale, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia. 

LE NECROLOGIE 
si accettano ,al nostro Ufficio di Pub­
blicità, Via Spirito Santo, 982, .fino 
alle ore 11 del giorno in cui devono 
essere pubblicato. 

tlaasensiein e Vogler 

i re*«7mtffiirmffi^^ 

i 



er gii Annunzi "rivolgersi"""agli Uffici della Casa dì Pubblicità H M S O Ì S T E I N E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova"" 

Li ' - ilappreseatanza della. Dilla JOH. FUCO e C. Graz (Marca "STIMA,,) "W^ 
Deposito Biciclette della, rinomata Fabbrica Clément di Parigi, nonché Humber-Opel, Prinetli-Slucchi, 

e Kayser (quest'ultima CON FRENO LATERALE BREVETTATO utilissimo perchè non tocca le gomme 

M T Vendita a pronti ed a COMODA RATEAZIONE « g * 
G8S 

VOLETE UN PROVA INCONTESTÀBILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DtLLAl 

VERA ACQUA 

CHININA MIGOF ^ 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUGCH1ERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE! 
CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si -vende in flaconi da L. 1.50 6 h. 2, ed in bottiglia grande 
L. 1Ì.50 

Sì venie da tutti ì Farmacisti, Droghieri e Profumieri del 'Regno. 
A PADOVA dal Big. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig, DALLA 

BAEATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZ10L Droghiere ai Servi. 
fi Deposito Generale da A. MIGOtsE e C. Via Torino, 12, Milano 

AllsTepedizioni per pacco postale aggiungere )t(i cent. H 120 P 

CL - 99. - 685,21. . 587 33 - 67,22 
- 690,12. • 3,73,0,3,2,8 - 1137,31 - 89, 
5,19 37-83,5,19,37-1162.47 -f- 1115, 
41 - 1,1 - t-H j - 654,15 • 721,8 - 858,8 
- 284,49 091,1 • 487,13 - 7,2,37,5 ! -
414,53 - 658.3 - 267,36 - 743,39 - 727,1 
- 691,1 - 487,13 - 719,32, - 787,12 -
658,3 • 267,36 - 743,39 - 727,1 - 6,63,8 
1100,25 - 685,15. - 544,7 • 0,2,19,63, 
37,2,8 - 1,1 - 1153.8 - 193,51 - 2 1 ; -
401,3 - 0,43,73,9,2,8, -461,28-241,46 
- 73,32,19,8 - 416,1 - 7,2,19 - 10,2,9, 
10.8,73,9 - 575,21 - 1104,26 - 0,5,19,2 
- 267,36 - 8,19,37,9,2 - 89,5,19,37,2. -
45,241 -.474,30-73.9,8 - 1,1 - UH, 
21. - 2,3,5,32,19,8,73,66,30,2 - 342,32 
- 21 - 6,9,73,7,2, - 662,15 - 727,1 -
50,37 8,19,73. - 1049,!0 - 823,15 -
926,39 - 1,1 - SS • 70.20 - 412,29 -
687,13. - 1183,31 - 748,27. - 8,4,43, 
19,5,9,5 - 2^0,20 - 342,32 - 1151,44 
901,67 - 2,19 - 10,2.66,3,5, - 786,35-
2,89,73,9 - 1146,27 - 946,13 - 401,3 -
949,22 • 342,32 - 1104,26 - 401,3 - 6, 
8,32,19,8,73. - 43,5,89,73,5 - 478,7! -
43,8,2,66,32,73 - 73,7 - 401,3 - 994,62 
- 1146,27! - 10,2,3,8,5,37,8, - 3,8,2,5. 
- 36,86. .va,,., g « _ 6 9 7 • 

U S A T E 

L'ACQUA MINERALE 
della Fonie Reale di Staro 

raccomandata dalle Autorità mediche come la più 

GASOSA, RICOSTITUENTE, DIGESTIVA 
Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerata dalle persone 

pia delicate. 
Unica e più e c o n o m i c a per cura a domicilio 

% RONCONI farmacista Valli dei Signori 
Proprietario Atbevgo Ristorante Alpino STARO 

DEPOSITO GENERALE 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI Padova 

A DO v, GIROLAMO ROMA 
Via Spirito Santo 1766 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
i Sedie di Tienila a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in tntte le qnalità 
Stoffe,' Lane, Tele, Coperte, ecc. • 

j^ODOBBX CONFEZIOISTATI 
~ T ™ G I 0 MOBILIE PER CITTÀ E VILLE 
Prezzi da non temere concorrenza 

%$Ms30m 

Colleoio Convitto Comunale 

Scuole Ginnasial i e Tecn iche pa regg ia te ed E l e m e n t a r i i n t e r n e . 

E d u c a z i o n e pa te rna , E t à mìn ima per l ' a c c e t t a z i o n e anni sei. 
ts" P e r m a n e n z a in Convi t to und ic i m e s i •Cs 

Retta annua L. 500 
Massima economia ne/le spese accessorie. — Si uccellano sempre 

allievi durante le vacarne autunnali. 
5Ò3 IL R E T T O R E 

Manifattura d 'armi 

Ferdinando Drissen 
L I E G I (Belgio) 

" • . . — . " " ^ T t f T 

Si spedisce f r a n c o a richiesti 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 148 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice r 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le 
armi vengono garantite per la so­
lidità e precisione. 583 

è il nome del po r t amone te mi­
sterioso che non può aprirs i e 
chiudersi, se non da ehi ne co­
nosce il segreto . Riesce utilis­
simo ol t re ad essere un grazioso 
« necessaire » per s ignori e si­
gnore . Raccomandas i a n c h e per 
ia sol id i tà della pelle e della 
mon ta tu ra . - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5 , 2 5 . per spese 
[tostali. - Rivolgers i al sig. Carlo 
Bolle, . V i a M u r a t t e , Pa lazzo 
so ìa r r a , R O M A . 

Malattie segrete 
Domandare unicamente le vere e genuino 

Capsule Santal Salolo Emery 
[Anliblenonagico universalmente conosciuto) 

e guardarsi da tutte ie pretese modificazioni e 
molteplici contraffazioni presentate con artificio 
ptr ingannare li pubblico. 

Deposito Generale 
S. NEGRI e C , S . Gass iano 2 2 5 7 , Venez ia 

Trovatisi ili latte le Farmacie del Regno 385 

H i 3MLA. OOMEO Bxxoisr 

v1-

-" <£-;.. 

Nei Grandi Magazzini di Liquidazione 
P A D O V A - Via S. Giul iana , 1075 - P A D O V A — VICENZA « Alla Città di Vicenza » Corso P r i n c i p e U m b e r t o - V1CE1SZA 

La s .Coscritta Ditta, incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE le 

- — B M - Stoffe Cheviot Inglesi e Nazionali m s — 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. — Riceve inoltre Commissioni sopra misura per confezione Vestiti completi, Ulster, 
Mantelli per uomo e ragazzi. ' ' •_ 

Nella lusinga dì vedersi onorala come per lo passato, si sottoscrive LA. DITTA ZOPPKLL1 - PEDROTTA 696 

Par l ava 1894 , Tipograf ia F . Sacche t to 


